
Nato 
in Scozia 
il primo pollo 
in provetta 

Anche I polli hanno i loro figli in provetta II primo e nalo 
a Edimburgo m Scozia grazie ali iniziativa della biologa 
Margaret ferry una specialista dell istituto di fisiologia 
animale e di ricerche genetiche di Edimburgo L obici;™ 
e quello di creare una razza di «superpoll» in grado di 
produrre più uova e più carne Ma anche di resistere me 
gllo alle malattie II metodo è quello degli impianti trasge 
nlci» il più classico della manipolazione genetica Ma per 
arrivare a questo stadio I ricercatori hanno dovuto svilup 
pare prima un metodo di lecondazione in vitro brevetlabi 
le Ed è esattamente ciò che hanno fatto Come sarà il 
prossimo pollo in provetta7 

Una rarissima specie di 
nautilus (un mollusco) che 
nessun biologo contempo 
raneo ha mai osservalo e 
stata catturala in cinque 
esemplari nel mese scorso 
nell isola di Vanuato nelle 
Nuove Ebridi olire 1300 

chilometri a nord esl dell Australia Uno di questi mollu 
scili è ora visibile in una vasca dell acquario di Seattle A 
catturarlo e sialo II dottor Peter Ward un paleontologo di 
Washington II naulllus e un animale antichissimo ha olire 
500 milioni di anni e dominava mezzo miliardo di anni fa 
gli oceani temperali e tropicali della Terra L ultimo nauti 
lus di questo tipo venne catturato nel 1932 e conservato in 
una soluzione alcolica 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dopo 150 anni 
catturato 
un rarissimo 
mollusco 

Tartaruga 
con due teste 
offresl 

In effetti e un piccolo mo 
slro un crudele scherzo 
della natura ma Ken Ro 
borlson proprietario di un 
negozio di animali esotici ^ > 
in Honda ha deciso di farne comunque una occasione di 
profitto Cosi ha messo In vendita >Moe e Joe> una tariaru 
ga con due teste Finora le offerte non sono mancale e 
assicura 11 negoziante e è anche chi si e deito disposto a 
versare lOmlla dollari (circa 11 milioni di lire) per avere in 
casa II piccolo mostro 

Ecco II nuovo 
supertelescopio 
europeo 

per smettere 
di fumare 

SI chiamerà VLT acronimo 
di Vtry Urge Telescope 
I Insieme di quali ro lelesco 
pi ognuno dei quali è dola 
lo di uno specchio di otto 
melrl di diametro A costruirlo sarà I Eso European Sou 
Ihern Observalory I organizzazione europea di ricerche 
astronomiche che opera nell emisfero australe II telesco 
pio sarà operativo adorno agli anni 1994 95 e sarà cosimi 
lo a La Siila sulle Ande cilene II suo compito sarà quello 
di esplorare le regioni remote dello spazio e del tempo i 
suol costruttori parlano di «un eccezionale sogno astrano 
mica e una sorprendente sfida ingegneristica» 

U n d i e w i n o n u m L ultimo temalivo per lar 

esperimento realizzalo dai 
ricercatori dell ospedale 
Genlolle di Copenhagen SI 
traila di una gomma da ma 
slicare al gusto di nicotina 

m^^^^m^^^^^^^ che dovrebbe indurre an 
che I lumaton più accanili a smettere I ricercaiotl hanno 
realizzato uno studio (pubblicalo sull autorevole New En 
gland Journal of MedeO nel corso del quale hanno sommi 
Distrato a un gruppo di volontari una gomma da maslieare 
contenente 4 milligrammi di nicotina II tentativo pare 
abbia sortito qualche effeflo Ammesso che il problema 
del fumatori sia quello della nicotina e del suo sapore e 
non dell allo del fumare 

Secondo il quotidiano cine 
se «China Daily» un conia 
dino del Zhe| ang sarebbe 
riuscito dopo anni di espe 
rirnent! a inventare un un 
guento tn grado di (ar ricre 
scere I capelli L inventore 
si chiama 7hao Zhan 
gguang e ha 45 anni Se 

concio II quotidiano cinese il prodotto di Zhao (eh amato 
unguento 101 <) sarebbe m grado di lir r crescere una 

folta capigliatura ai calvi Oltre diecimila persone in Cina 
avrebbero usulruiio di questo med camento con ottimi 
risultali Non manca comunque chi si lamenta incrinando 
che il ritrovalo provocherebbe eccessivi rossori e prunt al 
cuoio capelluto Tra coloro che si dichiarano poco soddi 
siallt del prodotto vi è anche il padre di Zhao 

ROMEO •ASSOLI 

Un contadino 
cinese 
avrebbe scoperto 
un rimedio 
per la calvizie 

Le cure parentali 
Tra le volpi esiste l'adozione, 
se la femmina muore di parto 
i suoi piccoli non restano soli 
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Il caso dei licaoni 

Solo gli esemplari dominanti 
si riproducono, 
gli altri fanno da aiutanti 

Animali, sesso e amore 
Mettere al mondo un cervo maschio è una gran 
fatica i maschi infatti sono più pesanti e mangiano 
molto di più, cosi le femmine, se non sono molto 
robuste, «preferiscono» mettere al mondo delle altre 
femmine E ci nescono è dimostrato infatti che il 
rango materno, nei cervi, condiziona il sesso della 
prole Ogni specie animale ha le sue carattenstiche 
nguardo alla nproduzione ed alle cure parentali 

BRUNO CAVAQNOLA 

im t meglio avere figli ma 
schi o femmine? Pochi cuc 
cioli da seguire con cura o 
molli da lasciare però a se 
stessi7 È più importante la 
quantità o la qualità della prò 
le? Alcune specie di mammi 
feri sembrano aver trovato 
delle pesonallssime risposte a 
queste domande Tra i cervi è 
stato dimostrato ad esempio 
che il rango materno tende a 
condizionare il sesso della 
prole Le cose come sono 
state studiate per 12 anni con 
secutivi tra le popolazioni di 
cervi nell isola di Rhum (Ebri 
di) sembrano andare pressa 
poco COSI 

Le femmine dominanti Qà 
dominanza ali Interno di un 
gruppo conferisce la priorità 
a accesso alle risorse alimen 
tari più ambite) sono le me 
gito nutnte e quindi possono 
dare migliori cure parentali ai 
loro fisti a partire già dalla 
gravidanza Ora tra i cervi il 
dimorfismo sessuale è molto 
accentuato se una femmina 
adulta può pesare 150 kg il 
maschio raggiunge dlmensio 
ni doppie Anche già a livello 
di feto i maschi sono più gran 
di e una volta nati poppano 
più spesso e più a lungo 

Mettere al mondo un cervo 
maschio e dunque una fati 
caccia richiede molte ener 
gie, troppe pei rischiare che 
vadano sprecate nel tirar su 
figli con scarso futuro Anche 
I cervi quindi come tutti gli 
altri animali cercano di otti 
mlzzare il loro investimento 
parentale ossia quell insieme 
di cure e di azioni che garanti 
sce alla prole maggiori possi 
billtà di sopravvivenza e ai gè 
nitori una sene più o meno 
lunga di discendenti Le fem 
mine dominanti tendono allo 
ra ad avere relativamente par 
landò meno figlie femmine e 
più figli maschi mentre alle 
femmine subordinate succe 
de il contrario Le femmine 
subordinate insomma non ce 
la farebbero a svezzare molti 
figli maschi e quindi ne gene 
rano proporzionalmente di 
meno A conferma di questa 
difficoltà si e anche rilevato 
che nel primo anno di vita 
ira i figli di femmine subordi 
nate muoiono maggiormente i 
maschi che le femmine 

Ovviamente i figli maschi di 
femmine dominanti essendo 
meglio nutnti crescono di più 
e più in fretta degli altri e sic 
come il rango gerarchico e di 
rettamente correlato alle di 
mensioni corporee (nei ma 
schi sono a questo fine deter 
minanti i primi 18 mesi di vita) 
saranno loro a diventare ma 
schi dominanti quelli cioè 
con la massima possibilità di 
riprodursi 

«Non si sa ancora - dice il 
professor Sandro Lovart do 
cente di Etologia ali Universi 
ta di Camenno - in che modo 

• I A Citta del Mess co il 12 
settembre scorso (ma la noli 
zia è slata resa nota solo ora) 
e stato compiuto un doppio 
intervento di prelievo di tessu 
ti fetali innestati poi nel cer 
vello di due malati affetti da 
morbo di Parkinson L opera 
zione è stata effettuata presso 
I ospedale La Raza della capi 
tale messicana dall équipe 
guidata dal neurochirurgo 
Ignacio Madrazo 

Del primo paziente un uo 
mo di 50 anni al quale sono 
state impiantate cellule em 
brumali cerebrali si sa che ha 
già riacquistato gran parte del 
controllo muscolare compro 
messo dalla grave malattia 
Per il secondo paziente una 
donna sono state utilizzate in 
vece cellule provenienti dalle 
ghiandole surrenali dello stes 
so «donatore» un feto di tre 
dici settimane morto per 
aborto spontaneo 

Già in occasione della sua 
visita in Italia lo scorso anno 

il rango materno tenda a con 
dizionare il sesso della prole 
Si possono ipotizzare fattori fi 
siologicl innescati da ormoni 
connessi con la dominanza 
Secondo la logica questa do 
vrebbe essere la causa più 
probabile ma e ancora un i 
potesi con molti punti interro 
galivi» 

Sandro Lovan ha seguito e 
studiato per anni gli ungulati 
di montagna sia europei che 
asiatici Ora sta dirigendo il 
•Progetto volpe» nel Parco 
naturale della Maremma un 
progetto Iniziato nel 1982 con 
io scopo di studiare la biolo­
gia delle volpi e in particolare 
la loro ecologia comporta 
mentale Gli chiediamo se 
questo particolare tipo di 
comportamento rilevato tra i 
cervi è stato osservato anche 
tra altre specie ad accentuato 
dimorfismo 

«Ci sono molte analogie -

ci dice - con I elefante di ma 
re ma si tratta di una specie 
ci e è difficile studiare a livello 
di gerarchla si tratta infatti di 
ar imali che si disperdono in 
mare dopo lo svezzamento 
d< i figli e quindi sono studia 
bili solo nei brevi periodi in 
cii sono a terra per partorire 
L 'telante di mare può essere 
invece una specie molto utile 
pi r verificare un altro dato in 
teressante nel complesso 
mondo dei rapporti familia 
ri Ira gli animali 1 enorme di 
sparita d impegno tra i due 
sessi nell investimento paren 
tale Riprodursi costa molto e 
quasi esclusivamente a carico 
di Ile femmine in termini di 
tempo energie e anche rischi 
fi ICI Tra gii orsi bruni ad 
e empio i piccoli stanno con 
le madri sino ai due anni di 
vita e sono stati accertati casi 
di femmine uccise mentre di 
fendevano la loro prole Tor 
nindo ali elefante di mare 
una femmina pesa circa 650 

kg mentre il suo piccolo alla 
nascita arriva sui 50 kg Dopo 
cinque settimane il piccolo 
raggiunge 1150 kg e la madre 
in questo periodo di svezza 
mento non può abbandonare 
la spiaggia pena la soprawi 
venza del cucciolo che se 
non sorvegliato si perdereb 
be o verrebbe ucciso dagli al 
tri componenti la colonia La 
madre quindi non si può nutri 
re in mare ma deve nutrire il 
suo piccolo e perde 2 kg di 
peso per ogni kg acquistato 
dal figlio Siamo di fronte a un 
vero e proprio trauma fistolo 
gico della femmina e a un in 
vestimento parentale molto 
forte E il maschio intanto7 

Sono animali che pesano an 
che oltre 2 700 kg e che come 
investimento parentale hanno 
dato soltanto alcune ore di 
corteggiamento e un pò di 
spedi» 

E questo comportamento 
deli elefante manno maschio 
non e certo eccezionale sem 

bra piuttosto costituire la re 
gola tra le specie sessualmen 
te dimoritene Tra comporta 
menti tanto egoistici fa piace 
re che siano stati rilevati an 
che esempi di apparente al 
truismo Si tratta di altruismo 
riproduttivo (rivolto cioè ad 
aiutare la riproduzione di altri 
individui) un fenomeno mol 
lo raro tra gli animali che si 
manifesta di solito tra indivi 
dui Imparentati e soprattutto 
nei Canidi 

«Tra i licaoni - spiega il pro­
fessor Sandro Lovan - solo i 
maschi e le femmine domi 
nanti si riproducono e i subor 
dinati fanno gli aiutanti por 
landò cibo e svolgendo com 
piti di protezione I licaoni 
non sono dimorfici allevare 
un maschio o una femmina a 
livello di individui non com 
porta nessuna differenza 1 
maschi però sono residenti 
mentre le femmine al raggiun 
cimento della maturità sessua 
le si disperdono Ciò ha fatto 
si che globalmente a livello di 
gruppo ci sia un maggiore in 
vestimento parentale nei ma 

schi (sono ali incirca un terzo 
più delle femmine) che però 
produce al gruppo stesso un 
beneficio di ritorno inquanto 
i maschi sono i più attivi nella 
caccia» 

Come mai queste forme di 
altruismo riproduttivo sono 
presenti soprattutto nei Cam 
di' 

«L ipotesi più accreditata è 
che si tratti di specie che len 
dono alla caccia di gruppo e 
che quindi hanno una sociali 
là sviluppata, Mollo più svilup­
pata ad esempio che Ira i Feli 
di che con (eccezione del 
leone sono cacciatori solitari 
o al massimo di coppia C è 
stato dunque un vantaggio se 
lenivo per quelle specie che si 
aiutano e stata favorita in 
somma I efficienza di caccii 
del gruppo stesso Esempi (fi 
aiutanti si hanno anche tra |li 
sciacalli dove e stato dirfo 
strato che la percentuale di 
cuccioli che sopravvivono ol 
tre la 14* settimana è diretta 
mente correlata con il nume 
ro di sciacalli aiutanti deigenf 
lon Si tratta di maschi e di 
femmine che non si nprodu 
cono ma svolgono compili di 
protezione e di procaccia 
mento del cibo* 

Il «Progetto volpe» ha evi 
denziato tipi di comporta 
mento parentale peculiari di 
questo animale7 

«Tra le volpi sono siati nle 
vati anche casi di adozione se 
la femmina dominante muore 
dopo il parto uia femmina 
subordinata le subentra nella 

nutrizione e porta a buon ter 
mine U covata Un esempio lo 
abbiamo potuto verificare noi 
stessi nel Parco naturale della 
Maremma dove abbiamo tro­
vato una volpe troppo piccola 
(pesava poco più di 3 kg) per 
esere una femmina dominan 
te ma con capezzoli che di 
mostravano essere in corso di 
allattamento II fatto di aver 
trovalo questa volpe in un a-
rea periferica del Parco, in cui 
I impatto dell uomo è ancora 
sensibile (e può essere la cau 
sa della morte della volpe ma 
dre) ci ha fatto pensare di aver 
trovato una volpe che aveva 
adottato i piccoli della sua 
compagna di gruppo domi 
nante Con questo e con altri 
aspetti adattivi del proprio 
comportamento la volpe ne 
sce a compensare te perdite 
subite durante la campagna di 
sterminio a suo carico levo) 
pi raddoppiano le dimensioni 
delle proprie covate di cuc­
cioli se si abbassa artificio! 
mente il loro numero metten 
do cosi maggior cibo a dispo­
sizione delle superstiti che 
meglio nutrite, produrranno 
più piccoli Questo esempio 
dovrebbe Indurre I uomo* se 
rie riflessioni prima di interve 
nire con misure di gestione 
(ripopolamento o nduzione 
ad esemplo) nel confronti di 
una determinata specie ani 
male Infatti come possiamo 
pretendere di amministrare 
bene ciò di cui Ignoriamo an 
cora i meccanismi di funzio­
namento» 

Freschi di stampa: 
tante le riviste 
su mi e gatti 
• • In quest'ultimo anno le 
edicole si sono tappezzale di 
poster e di copertine cine gal 
Ionie Accanto alle riviste già 
affermale di natura e di varia 
animalità (dal leader «Airone» 
a «Natura» dall equino «Spe 
rane, al lloreale .Gardenia.) è 
infatti arrivala I invasione dei 
nuovi giornali dedicati a mici 
e cani Giorgio Mondadori ha 
sfornato «Argos» 150rnila co 
pie di tiratura iniziale 5mila 
lire di prezzo il gruppo edito 
naie Fabbn è arrivato per pri 
mo in edicola con «Quattro 
zampe* !70mila copie di 
chiarate costo 3500 lire la 
nuova editrice romana C&G 
ha proposto «Tutlogatlo» 
50mila copie prezzo 4500 li 
re ispiralo al francese «Aout 
chat» la Edigamma ha lancia 
to «Amici miei» 150rmla co 
pie costo di copertina 3500 
lire 

insomma una vera e prò 
pna raffica Ma era inevitabile 
che fosse cosi Da quando gli 
animali domestici hanno rag 
giunto la ragguardevole una 
di 12 milioni e e chi li ha abil 
mente trasformati in un nuovo 
mercato E in un mercato ne 
co le cifre dicono che le fami 
glie italiane spendevano nel 
1980 55 miliardi per cibi in 
scatola per animali la stessa 
voce si e quintuplicata nell 86 
raggiungendo i 256 miliardi 
NelT86 continua a crescere 

sino a raggiungere quola 316 
miliardi e si conteggiano qui 
solo i cibi In scatola Ma il 
mercato a quattro zampe non 
finisce certo con le pappe1 

L impennata di questo nuo 
vo settore di consumo ha por 
tato con sé una cospicua of 
ferta di pubblicità special zza 
la fornendo cosi I capitali per 
la nascita di tanti nuovi glprna 
li rivolti ai consumatori (o me 
glio ai padroni degli animali 
consumatori) 

A sfogliarle le riviste Sem 
brano abbastanza simili !m 
magmi molto belle, rubnche 
di consigli tenute da esperti 
qualificati informazioni utili 
ad allevare gli amici a quattro 
zampe pubblicazione delle 
foto ben nuscite di mici e cani 
per soddisfare I orgoglio dei 
padroni fotografi inchieste su 
razze di moda o in via di estin 
zlone storie e leggende Inler 
viste ai personaggi famosi che 
presentano i loro «gioielli» Al 
lettore basta leggere poche 
pagine per provare tenerezza 
peri cuccioli nspetto per i ca 
ni da slitta stima per i lupi 
poliziotto affetto p=r i bastar 
din! Peccato che i poveri ani 
mali siano sempre presentati 
come pulciosi, affamati, spoi 
chi devitaminizzati sofferenti 
in auto incontinenti Mabiso 
gna capirlo come potrebbero 
altrimenti fare la pubblicità a 
tutti quei generi di «prima ne 
cessila» pensati proprio per i 
loro problemi? 

Cellule fetali trapiantate nel cervello 
il dottor Madrazo aveva 
preannunciato che il futuro 
dei malati di Parkinson risie 
deva nell utilizzo di tessuti fé 
tali 

E dagli inizi del 1986 che il 
neurochirurgo me.ss.cano cu 
ra i malati di Parkinson con la 
tecnica chirurgica Alla base 
del terribile morbo vi e la ca 
renza in determinate aree ce 
rebrali di una sostanza che 
funge da neurotrasmettitore 
la dopamina Tale mancanza 
causa i ben noti sintomi tre 
mori rigidità muscolare dilli 
colta di movimento In prece 
denza si ricorreva unicamente 
a terapie farmacologiche che 
anche se efficaci inducevano 
col tempo pesanti effetti col 
laterali Da qui 1 esigenza di 
trovare nuove strade per por 
tare sollievo a questi malati e 
alle loro famiglie 

Il ricorso alla chirurgia è na 
to da una semplice constata 
zione le ghiandole surrenali 
del nostro corpo producono 

Cellule di tessuto fetale utilizzate per 
curare una malattia terribile come il 
morbo di Parkinson Una pratica che 
divide gli scienziati perché utilizza il 
prodotto di una* morte (in questo caso 
di un aborto) per migliorare una vita 
Qualcosa che supera la logica dei tra 
pianti perche investe 1 inizio della vita 

umana e va a toccare quello spartiac 
que che e la possibilità di abortire In 
Messico due pazienti sono stati operati 
con questa tecnica m autunno ma la 
notizia, significativamente, e stata resa 
nota soltanto adesso Ad operarli e sta­
to il neurochirurgo Ignacio Madrazo 
con la sua equipe medica 

dopamina Dunque impian 
tando nelle aree cerebrali col 
pile dal male cellule prove 
nienti dalle ghiandole surre 
nali si può ottenere una prò 
duz one della sostanza e quin 
di la scomparsa o almeno I at 
tenuazione dei sintomi 

Lidea non era venuta solo 
ai ricercatori messicani an 
che gli svedesi si muovevano 
n questa direzione ma i loro 
inlerventi attuati con la tecni 
ca stereotassica (cioè altra 
verso I inserimento di un ago 
nel cranio) non diedero buo 

NICOLETTA MANUZZATO 

ni risultati I neurochirurghi di 
Citta del Messico invece ope 
rano a cielo aperto» per pò 
itr individuare in maniera 
esatta il punto in cui collocare 
le nuove cellule 

Finora il tessuto da impian 
tare veniva prelevato dallo 
stesso paziente un fatto che 
editava problemi di ngetto 
ma costnngeva un maialo già 
de ì Inalo e quasi sempre 
avanti negli anni a subire un 
doppio intervento Per questo 
I interesse dei neurochirurghi 
si volse alla possibilità di im 

piantare cellule letali Due i 
vantaggi veniva evitata la 
doppia operazione senza per 
questo correre rischi di rigetto 
e si otteneva una maggiore 
produzione di dopamina (il 
tessuto embrionale presenta 
caratterìsìiche che lo rendono 
estremamente adatto a questo 
tipo di innesti) 

Luso di tessuto fetale per 
metterà secondo il dottor 
Madrazo di combattere altre 
malattie cerebrali come la 
corea di Huntington o il mor 
bo di Alzheimer Per quanto 

riguarda la corea di Huntin 
gton sono già stati compiuti 
incoraggianti espenmenti su 
cavie Ma le prove su animali 
sono pressoché inutili nel ca 
so di altre malattie come I Al 
zheimer che colpiscono atti 
vita mentali propne dell uo 
mo Va inoltre tenuto presen 
te che si tratta di un male assai 
più complesso del Parkinson 
Quest ultimo appare infatti 
I infermità «più semplice» dal 
punto di vista neurologico di 
pendendo dalla carenza di 
una sola sostanza la dopami 
na La strada che porterà alla 
sconfitta dell Alzheimer appa 
re dunque ancora irta di osta 
coli 

Non vanno naturalmente 
tralasciati i problemi etici su 
sellati dalla nuova tecnica Chi 
fornirà il gran numero di leti 
necessan a curare i tanti an 
ziani sofferenti di infermità 
cerebrali** Assisteremo a un 
nuovo boom del commercio 

di feti dal Terzo Mondo' 
Sono interrogativi che si 

pongono gli stessi ncercaton 
Il dottor Madrazo pur n enen 
do i trapianti cerebrali da feto 
necessan per il progresso del 
la medicina non si nasconde i 
problemi che ne derivano 
Nel corso di un intervista rea 
lizzata durante il suo soggìor 
no in Italia ci aveva detto «In 
futuro probabilmente sì po­
tranno utilizzare cellule colti 
vate ma per ora I unica alter 
nativa in che possiamo offnre 
ai pazienti anziani che non 
sono in grado di sopportarti il 
doppio intervento è costituita 
dall uso di cellule embrionali 
Sono convinto comunque che 
queste operazioni debbano 
essere eseguite con lutto il li 
gore etico che conlraddlsltn 
gue i trapianti di organi A ga 
ranzia di tale ngore e è il fatto 
che questo tipo di intervento 
può essere realizzalo unica 
mente in centn di alto livello 
scientifico» 
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